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Novembre 2014 

GESTIONE CONTENITORE DOCUMENTI 

 

E' possibile creare un elenco di contenitori nei quali inserire documenti da pubblicare in Integra, 

provenienti da scansioni e/o comunque predisposti nelle apposite cartelle collegate a ciascun contenitore. 

Il programma per la gestione dei contenitori è disponibile nel menu INT000 

Ogni contenitore è caratterizzato dai seguenti dati: 

 Codice 

 Descrizione 

 Percorso cartella: è il percorso in cui far pervenire i documenti da archiviare; IMPORTANTE: questo 

percorso DEVE essere raggiungibile anche dal server di pubblicazione 

 Tipo documento Integra: questo campo è indispensabile che venga valorizzato per tutti i 

contenitori destinati ad essere utilizzati da procedure generiche di  pubblicazione; ne consegue che 

il contenuto di questi contenitori deve essere omogeneo rispetto al tipo documento di Integra (non 

"misto") 

 Flag "descrizione documento modificabile" consente la modifica di titolo e descrizione documento 

in sede di selezione per la pubblicazione 

 Progressivo: è un contatore utilizzato dal programma per rinominare e rendere univoci i nomi dei 

file contenuti nel contenitore (protocollo) 

 Flag "utilizza protocollo come nome file" può essere impostato per inviare ad Integra i documenti 

mantenendo il nome automatico generato tramite protocollo (quindi univoco) al posto del nome 

originale del documento 

ATTENZIONE: utilizzando questo metodo il campo progressivo NON deve essere mai azzerato, 

altrimenti potrebbero pervenire ad Integra più documenti per il medesimo soggetto con lo stesso 

nome file, situazione che provoca una sovrascrittura; al contrario, utilizzando il nome documento 

"nativo" dovrà essere a cura dell'utente utilizzare nomi documento non in sovrapposizione con 

pubblicazioni precedenti (a parità di soggetto) 

Utilizzando l'apposito bottone di refresh presente nel programma di gestione dei contenitori, l'elenco dei 

file in esso contenuti viene aggiornato. I file vengono rinominati tramite il contatore del protocollo (anche 

nel caso di assenza del flag "utilizza protocollo come nome file"; infatti il documento verrà di nuovo 

rinominato, in questo caso, con il nome originale in fase di pubblicazione). 

Una caratteristica particolare, che può avere senso nel caso in cui per un medesimo tipo di documento ci 

sono più operatori addetti alla pubblicazione da contenitore, è il fatto che se all'interno della cartella 

contenitore vengono create delle sottocartelle con nome pari a quello dell'utente di Primula, questi vedrà 

comparire nel proprio elenco l'insieme dei documenti presenti nella cartella principale del contenitore, 

unito ai documenti presenti nella sua cartella specifica. 
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ATTENZIONE: questa operazione di rinomina è invasiva e irreversibile. Pertanto occorre porre 

particolare attenzione ad attivare il percorso della cartella da elaborare, evitando di fare 

riferimento a cartelle critiche o di sistema che subirebbero danni seri in caso di rinomina dei file 

accidentale. Occorre altresì ricordare che le operazioni di pubblicazione in Integra dei documenti 

elencati nei contenitori sono distruttive dei documenti stessi, nella cartella di origine. 

 

Entrando nel dettaglio, è possibile vedere il contenuto. 

Su ogni file, è possibile attivare la funzione di visualizzazione del documento. Questa operazione avviene 

con la stessa logica della visualizzazione già prevista negli allegati. Quindi dipende dalla configurazione del 

file ALLMAP. 

Il record di dettaglio contiene: 

 In nome originale del file, prima della rinomina automatica 

 un campo TIPO che viene valorizzato automaticamente in sede di selezione per la pubblicazione e 

serve come campo di controllo per escluderlo da altre ulteriori selezioni successive. 

 

 

CONTENITORI PARTICOLARI: BOF (bolle fornitore) e FAF (fatture fornitore) 

Creando questi contenitori è possibile simulare l'archiviazione dei documenti del ciclo passivo bolla e 

fattura fornitore, simulando con l'uso dei contenitori documenti ciò che avviene massivamente con le 

apposite procedure da scanner con etichetta barcode. 

Questi contenitori devono essere codificati indicando i tipi documento di Integra "bof" e "faf" 

Per consentire la pubblicazione è necessario configurare la cartella temporanea NNN-SCAN (dove NNN è il 

nome del server di pubblicazione; es: SRV1-SCAN), parallela alla cartella di lavoro del server di 

pubblicazione stesso (es: SRV1). 

Al momento non è prevista l'attivazione di workflow / invio in sede di pubblicazione dei documenti da 

questi contenitori. 

 

 

CONTENITORI GENERICI 

Sono contenitori generici quelli contenenti documenti selezionabili dalle procedure manuale di 

archiviazione collegati a soggetti specifici, predisposte nel gestionale. 
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Tipicamente devono avere le descrizioni modificabili. 

In Primula 7.1 sono stati resi disponibili nel gestionale i seguenti collegamenti a contenitori generici: 

 offerte fornitori e clienti (per archiviare le risposte alle richieste di offerta ricevute da fornitori e le 

richieste di offerta ricevute da clienti) 

 ordini fornitori e clienti (per archiviare le conferme d'ordine ricevute dai fornitori e le richieste di 

ordine ricevute da cliente) 

 clienti, fornitori e contatti (per l'archiviazione di documenti destrutturati tipo la corrispondenza o 

similari) 


